
 

 

 

 

 

 

 

Incontro nell’ambito del ciclo 

Mercoledì dell’Istituto Veneto 

L'Imperatore e l'Architetto. Giannantonio Selva (1751-1819) architetto 

neoclassico veneziano. Una inedita rilettura. 

Mercoledì 6 novembre 2019 

ore 16.00 

Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

Palazzo Loredan, Campo Santo Stefano, Venezia 

  

A duecento anni dalla scomparsa, l'Istituto Veneto ricorda l'architetto neoclassico 

veneziano Giannantonio Selva, morto improvvisamente mentre passeggiava con un 

amico sulla Riva degli Schiavoni nel gennaio del 1819. 

Celebre come vincitore del concorso per il progetto del teatro La Fenice, Selva fu, con 

gli amici Antonio Canova e Leopoldo Cicognara, protagonista indiscusso della stagione 

neoclassica a Venezia. Professore d'architettura nella ri-fondata Accademia di Belle Arti 

egli è autore di realizzazioni architettoniche sobrie, eleganti e 'moderne' sia in città che 

sul territorio. Ma l'aspetto più originale del suo lavoro è certo affidato all'attività 

d'urbanista con l'elaborazione del primo "piano regolatore" di Venezia e la creazione di 

servizi e strutture pubbliche ben allineate ai principi della città moderna, pur nel 

sostanziale rispetto della natura e dei caratteri della millenaria Serenissima. 

Incontrò Napoleone, in occasione del viaggio dell'Imperatore sulle lagune nel 1807, per 

presentargli, nel corso di un clamoroso incontro notturno, i suoi elaborati per i Giardini 

di Castello. 

Le collezioni grafiche del Museo Correr conservano varie decine di tavole di studi e 

progetti del Selva, che meriterebbero di essere presentati al pubblico in una grande 

mostra: una parte di essi sarà illustrata da Giandomenico Romanelli, socio effettivo 

dell'Istituto Veneto, in occasione dell'incontro del 6 novembre prossimo. 
  
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili.Selv 


